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TRENTO. «Per la riapertura della 
scuola diciamo no alla didattica a 
distanza se non ci sarà estrema 
necessità».  Il  presidente  della  
consulta dei genitori e vicepresi-
dente del Consiglio del sistema 
educativo  provinciale  Maurizio  
Freschi è categorico: a settembre 
si dovrà rientrare in classe e non 
lasciare  i  ragazzi  davanti  agli  
schermi. Ma, secondo lui, manca-
no i presupposti: «Navighiamo a 
vista. Il Dipartimento aveva pro-
messo che avrebbe fatto partire i 
vari tavoli sui quali discutere tut-
te i problemi e le possibili soluzio-
ni.  Serve  una  programmazione  
seria. Invece non si fa nulla e ho 
l’impressione che si vogliano ri-
solvere i problemi affidandosi di 
nuovo alla  didattica  a  distanza  
che, invece, ha mostrato molte 
criticità, a partire dalla scarsità di 
device e dalla mancanza di con-
nessioni. Vedo che il Dipartimen-
to mantiene un orario lungo con 
un organico che diminuirà a cau-
sa del frazionamento delle classi e 
questo significa costringere i diri-
genti a scegliere la didattica a di-
stanza».

Lo stesso sondaggio sviluppato 
dalla Consulta dei genitori ha boc-
ciato la didattica a distanza. Su un 
campione di 20.275 soggetti, tra 
genitori,  insegnanti,  studenti  e  
dirigenti il 72% ha risposto che la 
didattica online è adatta solo alla 
fase di emergenza, mentre il 65% 
ritiene che accentui le differenze 
socio economiche e il 64% pensa 
sia dannosa per le troppe ore da-
vanti al video.

Anche il presidente del Consi-
glio del sistema educativo provin-
ciale,  il  docente  del  liceo  Prati  
Giovanni Ceschi giudica la didat-
tica a distanza come l’estrema ra-
tio: «La didattica a distanza può 
avere un significato solo nello sta-
to di emergenza, ma rischia di di-
ventare un ostacolo all’apprendi-
mento in condizioni normali. Io 
penso che la proposta più sensata 
sia quella di tornare alla scuola in 
presenza, ovviamente se le condi-
zioni sanitarie lo permetteranno. 

Con la didattica a distanza viene 
meno la socialità della classe, è co-
me usare  schermi di  plexiglass  
tra uno studente e l’altro. È una 
metodologia che crea isolamen-
to. Non c’è dubbio che l’insegna-
mento reale può passare solo dal 
ritorno in classe. Come in molte 
realtà  produttive,  anche  meno  
importanti della scuola, si è tenu-
to conto del rapporto costi benefi-
ci e si è scelto di riaprire in presen-
za di un rischio basso, così si deve 
fare per l’attività didattica che ha 
un’importanza  fondamentale  
per il futuro di un paese».

Tiziana Rossi, dirigente dell’I-
stituto Martino Martini di Mezzo-
lombardo, è stata tra i primi a cre-
dere nella didattica a distanza e a 
investirci, tanto che la sua scuola 
è stata anche indicata come un 
modello a livello nazionale, eppu-
re anche lei spiega che la didattica 
in presenza sarebbe preferibile: 
«Noi abbiamo cercato di attenua-
re le difficoltà dovute a tutta la si-
tuazione. In una prima fase abbia-
mo cercato di tenere vivo il colle-

gamento con i ragazzi in un mo-
mento in cui era difficile. Poi c’è 
stata una seconda fase in cui ab-
biamo cercato di fare degli aggiu-
stamenti per evitare di trasferire 
semplicemente la didattica fron-
tale  sull’online.  In  questa  fase  
buona parte dei  docenti  hanno 

cercato di trovare modalità colla-
borative che stimolassero i ragaz-
zi a partecipare. E così, a partire 
da  maggio,  abbiamo  lanciato  
«oggi il professore sono io» con 
gli studenti sono diventati anche 
docenti per un giorno discutendo 
con  i  compagni  un  argomento  

particolare che poteva essere scel-
to da loro stessi o scelto insieme 
all’insegnante. È stata un’espe-
rienza molto efficace. Con il pas-
sare del tempo ci siamo resi conto 
che le  ore  da  50 minuti  erano 
troppo lunghe e siamo scesi a 40 
minuti, considerando che noi se-
guivamo lo stesso orario che si fa-
ceva prima in classe. Da quando 
abbiamo ridotto la lunghezza del-
le lezioni è andata meglio. Il pro-
blema è  che  ci  deve  essere  un 
feedback, un sistema di verifica, 
che va strutturato. Non si può la-
sciare tutto solo alla buona volon-
tà degli studenti. Sono emerse an-
che fragilità di ragazzi e di alcune 
famiglie, ma non dal punto di vi-
sta materiale, quanto da quello 
culturale. Chi aveva già iniziato a 
mollare, è entrato in difficoltà an-
cora maggiore. Per questo dico 
che alla ripresa dovremo fare lo 
sforzo di assicurare più didattica 
in presenza possibile perché, al-
trimenti,  rischiamo  di  perdere  
per strada i ragazzi più fragili. Al-
meno le prime classi dovrebbero 

essere tutte in presenza, ma an-
che nelle altre classi si deve fare 
uno sforzo». Dal punto di vista 
dei voti, la dirigente osserva che 
c’è stato un rialzo dei voti rispet-
to al solito: «I voti in genere sono 
stati più alti. È stata valutata la 
partecipazione degli studenti e si 
è tenuto conto più del percorso 
fatto che del risultato finale».

Elisabetta  Nanni,  animatrice  
digitale all’Istituto comprensivo 
Rovereto nord, dove insegna mu-
sica, laureata in formazione a di-
stanza non è del tutto d’accordo: 
«La didattica a distanza è stata 
una grande occasione per rivede-
re e aggiustare molte cose. Non si 
può replicare la didattica in classe 
sull’online. Pensare questo sareb-
be un grande errore. Invece si de-
ve ribaltare tutto quello che si fa-
ceva con la didattica in presenza. 
Certo, la scuola è relazione ed è 
importante che ci si torni al più 
presto. Ma in questo periodo ab-
biamo  sperimentato  modalità  
nuove che possono aiutarci e mol-
to». 

I genitori bocciano la didattica da casa:
«È stata un fallimento, si torni in classe»
Il sondaggio. L’esperienza scolastica durante l’emergenza sanitaria stroncata da famiglie, dirigenti e insegnanti che puntano al rientro a scuola
Il presidente della Consulta dei genitori è durissimo: «Serve programmazione per settembre, ma navighiamo a vista. Il Dipartimento è fermo»

LA FASE 3 DELLA SCUOLA • LA RIORGANIZZAZIONE NON DECOLLA 

TRENTO. Dirigenti, genitori, inse-
gnanti e anche sindacati si schie-
rano in larga parte contro la di-
dattica a distanza per la riaper-
tura della scuola a settembre,  
ma  gli  studenti,  soprattutto  
quelli delle superiori, una quota 
più o meno grande, di lezioni 
online continueranno ad aver-

le. Soprattutto per ragioni eco-
nomiche e di spazi, visto che la 
Provincia difficilmente riuscirà 
a trovare le strutture e i soldi 
per assumere tutti i docenti ne-
cessari e fare lezione a un nume-
ro di classi che sarà quasi il dop-
pio delle attuali. La Sovrinten-
dente Viviana Sbardella spiega 
che si cercherà di tenere in pre-
senza tutte le scuole elementari 
e gran parte delle medie, ma che 
per le superiori si pensa a nuove 
metodologie di didattica: «Per 
le primarie, dove l’orario setti-

manale sarà di 26 ore, cerchere-
mo adottare la didattica in pre-
senza per tutte le classi. Secon-
do i primi calcoli dovremmo far-
cela e forse ci sarà una leggera ri-
duzione di orario per i più gran-
dicelli. Per le medie, che avran-
no 30 ore settimanali, conside-
riamo che la didattica in presen-
za debba essere prioritaria e cer-
cheremo  di  realizzarla  ovun-
que. Discorso diverso per le su-
periori dove avremo più difficol-
tà. L’orario previsto sarà di 35 
ore per i tecnici e 32 ore alla set-

timana per i licei. Pensiamo alla 
didattica della classe capovolta, 
la flipped classroom, con un’al-
ternanza settimanale. Una par-
te della classe starà a casa e ap-
profondirà tematiche grazie ma-
teriali  come libri,  video e di-

spense. Poi, nella settimana in 
presenza l’insegnante chiarirà i 
dubbi e integrerà quello che gli 
studenti hanno già studiato a ca-
sa. In questo modo ci sarà una 
maggiore  partecipazione degli  
studenti che saranno chiamati 

ad avere un maggiore spirito di 
iniziativa. Naturalmente le pri-
me classi e anche le terze ai licei 
dovranno avere una maggiore 
presenza in classe». I sindacati 
che ieri hanno avuto un incon-
tro al Dipartimento però sono 
durissimi. Cinzia Mazzacca del-
la Cgil attacca: «Doveva essere 
l’occasione  per  ripensare  la  
scuola e per ripartire con una 
scuola  nuova.  Invece  stanno  
pensando a una scuoletta. Vo-
gliono spendere gli stessi soldi 
di prima senza tener conto che 
il Covid ha aumentato i costi e le 
esigenze». Anche Pietro Di Fio-
re della Uil è pessimista: «Non 
hanno fatto nulla. Invece di pen-
sare a un progetto totalmente 
nuovo per il futuro, sono fermi 
e pensano solo a come far torna-
re i conti. Non c’è un progetto, 
non c’è nulla».

• Una lezione a distanza al Tambosi

HANNO DETTO HANNO DETTO

Il progetto. L’ipotesi 
della “classe capovolta”.
I sindacati durissimi: 
«Vogliono una scuoletta»

La Provincia pensa all’online
alle superiori da settembre

«
La didattica a distanza 

ha senso solo 
in emergenza. 

Crea isolamento
Giovanni Ceschi

«
Abbiamo fatto 
aggiustamenti, 

ma si rischia di perdere 
per strada i più fragili

Tiziana Rossi

• Lezione di italiano online al Buonarroti

• La Sovrintendente scolastica Viviana Sbardella
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Università

TERZAETÀ
PROGETTO
DASALVARE
di Fabrizio Mattevi

Q uarant’anni fa
nasceva
l’Università
della terza età e
del tempo di-

sponibile, un’iniziativa
pionieristica punto di
riferimento per esperienze
similari avviate in altre
regioni italiane.
L’anniversario è

l’occasione per rendere
omaggio a questa preziosa
realtà formativa, gestita
dalla Fondazione Franco
Demarchi. Già i numeri ne
delineano la consistenza:
settemila persone iscritte,
ottanta sedi distribuite in
tutto il Trentino, più di
trecento persone
impegnate nella
conduzione di corsi,
laboratori, conferenze.
La presenza capillare e

la collaborazione con gli
enti locali permettono di
coniugare in un
medesimo progetto
esigenze e peculiarità di
centri urbani e piccoli
paesi, capoluogo e
periferia.
Nella sua lunga storia

l’Utetd ha saputo
intercettare una diffusa e
insospettata propensione
a conoscere, approfondire,
scoprire; la richiesta di
apprendimenti specifici di
informatica, educazione
motoria, lingue; curiosità
e desideri che a volte
derivano da passati
impedimenti a coltivare
inclinazioni e passioni
culturali.
Non solo proposte

intellettuali, ma pure
un’intensa e coinvolgente
esperienza relazionale:
incontri tra partecipanti al
medesimo corso, che un
po’ alla volta si conoscono
e riconoscono, incontri
con i docenti. Convivialità
e conoscenza sono al
contempo mezzo e fine.

continua a pagina 5

IstruzioneNon ci sarà lamisurazione all’ingresso, sensi unici nei corridoi. I sindacati: «Ora risposte su organici e spazi»

A scuolama con lamascherina
Presentato il protocollo per settembre. Rimane la previsione del doppio turno in classe

Mascherina obbligatoria per tutti i bambini
e ragazzi tra i 6 e i 19 anni in classe da settem-
bre: è questa una delle indicazioni contenute
nel protocollo salute e sicurezza nelle scuole
illustrato ieri ai sindacati dai tecnici del dipar-
timento di via Gilli. Tra le altre regole è previ-
sto l’uso di segnaletica orizzontale e cartelloni-
stica, l’individuazioni di più aule con bimbi e
ragazzi distanziati unmetro l’uno dall’altro e la
probabile turnazione pomeridiana.

a pagina 2 Dongilli

ESAMEORALEDADOMANI, 4MILASTUDENTI COINVOLTI

«Lamiamaturità a 52 anni
Pronta con tanta ansia»

L’intervista AstroSamantha: «Stare sospesi? Senso di libertà»

«Tradue anni nello spazio
è il luogodella nostalgia»

«T ra due anni tornerò nello spazio, quello è il luogo di cui
ho più nostalgia». AstroSamantha, l’astronauta trentina

per 7 mesi in orbita attorno alla terra, annuncia un nuovo
lancio nello spazio. «Stare sospesi ti dà un senso di libertà.
Ora lavoro alla costruzione di una piccola stazione spaziale».

a pagina 9 Visentindi Francesca Visentin

NELLERSAOGGI LADELIBERA

Case di riposo,
accordo trovato
Da giovedì
visite dei familiari
Dopo tre mesi di lockdown giovedì le Rsa

riapriranno ai familiari degli ospiti. Così ha
deciso la giunta Fugatti che oggi adotterà una
delibera ad hoc. Soddisfatti i presidenti di Upi-
pa e Spes. «Era necessario», affermano.

a pagina 4 Roat

L’OPPOSIZIONE: «LOBLOCCHEREMO»

Prg, ecco l’ostruzionismo
Duemila emendamenti
di Erica Ferro a pagina 2di Donatello Baldo a pagina 3

UNESCO, APPELLOOLIMPIADI

Accesso ai rifugi,
prenotazione
obbligatoria
per pernottare
Prenotazione obbligatoria

per il pernottamento, ma-
scherina negli spazi comuni.
Sono queste le regole per la
«vita» nei rifugi nell’estate se-
gnata dalla pandemia. Intanto
la Fondazione Dolomiti Une-
sco chiede coinvolgimento
nelle Olimpiadi 2026.

a pagina 5 Giovannini

COMUNALI

Il centrodestra
ricerca
una nuova unità
Si semplificano le procedu-

re per la presentazione delle
liste in vista delle comunali: le
sottoscrizioni saranno limita-
te a un terzo rispetto al passa-
to. Domani, intanto, la norma
sul rinvio del voto approda in
consiglio regionale.

a pagina 5

CAVOSI INOSPEDALE

Barista picchiato
eminacciato
dopo una lite
Adriano Cavosi, titolare del

Maly bar, è finito al pronto
soccorso dopo essere stato
picchiato poco lontano dal
suo locale. L’uomo, mentre
stava andando all’ospedale, è
stato ancheminacciato.

a pagina 6

Fouad e Ariel, due sogni spezzati
Eranoimmigrati inTrentinoper lavoro:unoèmortoannegato, l’altrocadendoinbici

Uno stava raggiungendo in
bici il proprio gruppo di ami-
ci, l’altro stava facendo un ba-
gno al lago con i cugini. En-
trambi in una terra lontana
dal paese di origine: Ariel He-
chavarria Mendoza, 30 anni,
lontano da Cuba, e Fouad
Lakhdar, 20 anni, dal Maroc-
co. Tutti e due erano arrivati
in Trentino con una valigia
piena di speranza e in uno,
due anni erano riusciti a crea-
re legami e trovare un lavoro
stagionale. Entrambi sono
morti ieri.

a pagina 6 Di Giannantonio

Volley
Il talento di Cortesia
alla corte dell’Itas
«Stimo Lorenzetti»

Basket
Eurocup, niente wild card
Ma l’Aquila ci spera ancora
di Stefano Frigo
a pagina 8

di Marco Vigarani
a pagina 8

Novità
Una
studentessa alle
prese con il
canonico esame
di maturità:
domani
solo l’orale

Sorridente Ariel Mendoza, 30 anni
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TRENTO A settembre tutti a
scuola con le mascherine: è
questa una delle principali no-
vità scritta nero su bianco nella
bozza di protocollo salute e si-
curezza nelle scuole per la fa-
scia 6 e 19 anni, illustrata ieri ai
sindacati dal dipartimento
istruzione di via Gilli.

Le misure
Il testo contiene numerose in-
dicazioni su come si dovrà rior-
ganizzare il mondo della scuo-
la del primo e secondo ciclo di
istruzione in seguito all’emer-
genza Covid-19. La prima novi-

tà è che non viene prevista la
misurazione della febbre all’in-
gresso, nè la consegna di
un’autocertificazione. Tutto sa-
rà demandato «a una sorta di
patto» tra famiglie e studenti,
responsabili di fronte alla si-
tuazione. Si dovrà starsene a
casa, ovviamente, docenti e
alunni, nei casi di sintomatolo-
gia, di contatti con malati Co-
vid-19 e di temperatura supe-
riore ai 37,5. Se a uno studente
salisse la febbre qualcuno del
personale, bardato con ma-
scherina e occhiali, lo separerà
dai compagni in attesa dell’ar-
rivo dei genitori. Il medico di
base valuterà poi se si tratti di
un caso sospetto da segnala-
zione all’azienda sanitaria o di
altro. Tutti, dal bidello al bim-
bo di prima elementare, do-
vranno indossare la mascheri-
na chirurgica o di stoffa doppio
strato «per l’intera permanen-

za nei locali scolastici». A for-
nire le mascherine chirurgiche
per tutti ci deve pensare la
scuola. Eccezioni sono previste
per i bimbi e ragazzi con disa-
bilità che non riescano a tener-
la: in questi casi andrà incre-
mentato l’uso del gel sulle ma-
ni. In tutti «i locali utilizzati per
le attività con gli studenti» ci
dovrà essere un distributore di
gel igienizzante, oltre che al-
l’ingresso.

Gli spazi
Il distanziamento è la regola
aurea, lo dice anche il protocol-

lo che invita a «aumentare gli
spazi didattici complessivi», ri-
modulando i banchi e gli arma-
di così da avere una distanza di
unmetro tra un bimbo o ragaz-
zo e l’altro e in modo che ogni
persona abbia almeno 3 metri.
Quindi in un’ipotetica classe di
50 metri, questo l’esempio de-
scritto dal protocollo, in base
alle nuove regole troverebbero
posto 16 studenti. Sull’impor-
tanza del reperimento di nuovi
spazi sul territorio provinciale
è intervenuto anche il presi-
dente Maurizio Fugatti, a mar-
gine della riapertura delle ma-

terne di Romeno e Ruffrè. «A
settembre – ha osservato – ser-
viranno spazi più ampi per le
attività di asilo nido, scuola
d’infanzia e primaria di primo
grado. I locali di cui dispone un
Comune potranno essere uti-
lizzati anche da altri, in base al-
le necessità e alle sinergie tra le
varie amministrazioni locali».
Il protocollo invita a favorire

l’uso di spazi all’aperto rispetto
alle aule: in questi casi se la di-
stanza fosse di 2 metri si potrà
non indossare la mascherina.
Nelle aree comuni devono es-
sere previsti percorsi che ga-

ne del tempo scuola e le modi-
fiche ai piani di studio, andrà
spalmato anche sul pomerig-
gio e estendendolo, a discre-
zione delle scuole però, anche
al sabato. Quasi certo l’ingresso
scaglionato. Negli spazi aperti
si potrà introdurre una segna-
letica orizzontale indicante
percorsi e distanza tra studen-
ti. La didattica a distanza, con
le dovute pause, resterà ma sa-
rà «momento integrativo e non
sostitutivo, diversamente ap-
plicato e commisurato alle fa-
sce di età».

I sindacati
Perplessi i sindacati. Pietro Di
Fiore (Uil scuola) e Cinzia Maz-
zacca (Flc Cgil) stigmatizzano
«l’assenza di un’idea di scuo-
la». «È una bella carrellata di
disposizioni sanitarie, prese

per altro dal documento del
Comitato tecnico scientifico
approvato a Roma il 26maggio,
ma — afferma Di Fiore — dal
decisore politico non abbiamo
novità su organici e spazi. Il fat-
to di demandare poi tutto alla
responsabilità di ragazzi e do-
centi mi fa pensare: se fossi un
dirigente scolastico mi farei
una polizza casco molto soli-
da». Mazzacca punta il dito
contro l’obbligo della masche-
rina: «Sono perplessa, non so-
lo per i bimbi ma anche per i
docenti che dovrebbero parla-
re per ore con la mascherina
addosso. Va bene il documen-
to, ma a metà giugno dovrem-
mo avere un’idea molto più de-
finita della scuola del post Co-
vid, soprattutto sul piano della
riorganizzazione della didatti-
ca».

Annalia Dongilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coronavirus La fase 3 dell’istruzione

Tutti in classe con lamascherina
Pronte le regole per settembre

IL RIENTRO Sensi unici nei corridoi, cartelloni e gel nelle aule
La bozza del protocollo 6-19 anni illustrata ai sindacati

L’orario
Torna l’idea dei turni
pomeridiani. Perde
quotazioni l’ipotesi
del pasto sul banco

Cgil e Uil
Mazzacca e Di Fiore:
«Manca un progetto
di scuola. Ora risposte
su organici e spazi»

Dopo il lockdown torna il Prg. Ed è subito scontro
InAula il Piano regolatore: duemila emendamenti pronti.Merler (Civica): «Così non passa»
TRENTO È cominciata ieri — a
Palazzo Thun e in via telema-
tica — la «maratona» consi-
liare che dovrebbe portare
nel corso della settimana alla
seconda adozione della va-
riante al Piano regolatore ge-
nerale del Comune di Trento,
penultimo atto della consi-
liatura di Alessandro Andre-
atta (la prossima settimana
tocca all’assestamento di bi-
lancio) congelato nei mesi
della pandemia e sul quale
pendono 2.073 emendamen-
ti («E se questo Piano rimane
così com’è di sicuro non pas-
sa» ha annunciato il capo-
gruppo di Civica trentina An-
drea Merler).
La discussione generale

avviata tra i banchi e la video-
conferenza ha fatto venire al
pettine i primi nodi, peraltro
già palesatisi a marzo, quan-
do il sindaco aveva fatto ap-
pena in tempo a presentare
la delibera: fra questi la pre-
visione di nuovi edifici resi-
denziali per il co-housing in
via 25 aprile tra Melta e Gar-

dolo. Un’ipotesi inserita, co-
me ha ricordato ieri in Aula il
presidente della commissio-
ne urbanistica Emanuele
Lombardo, in prima adozio-
ne lo scorso luglio per supe-
rare l’ostacolo dei 797 emen-
damenti ostruzionistici allo-
ra pendenti sulla variante: si
accettava di trasformare i 2,3
ettari di terreno agricolo in
cambio della cessione al Co-
mune di 15.000 metri qua-
drati di verde pubblico e del-
la possibilità di destinare le
palazzine che verrebbero co-
struite nel rimanente spazio
al cohousing, uno degli
obiettivi del piano regolato-
re.
«Oggi il Comune per avere

a disposizione 15.000 metri
quadrati destinati a uso pub-
blico per le esigenze della co-
munità dovrebbe procedere
all’esproprio di terreni sbor-
sando almeno 500 euro al
metro quadrato pensando al
valore del terreno — chiosa
Lombardo — realizzare al-
loggi per il cohousing, inol-

more dell’ennesima specula-
zione edilizia: la cittadinanza
ritiene che il cohousing tra
anziani e studenti sia poco
credibile in quella zona, pri-
va di servizi per i primi e lon-
tana dal circuito universita-
rio e da qualsiasi luogo di
animazione per i secondi. Il
traffico veicolare, inoltre, è
già intenso: inserire un con-
testo edilizio andrebbe ad
aggravarlo ulteriormente».
Secondo Ianes «sarebbe sta-
to meglio avviare un proces-
so di condivisione e riproget-
tazione dell’intero comparto,
piuttosto che limitarsi a quei
23.000 metri quadrati».
Una retromarcia che le mi-

noranze di centrodestra non
sembrano disposte a fare.
Così come sul bacino idrico
previsto da Trento Funivie
spa in località Cercenari, nel-
la piana delle Viote, anche
questo inserito in prima ado-
zione lo scorso luglio per
stoppare l’ostruzionismo e
poi stralciato a gennaio dalla
commissione urbanistica in

seguito a quattro osservazio-
ni contrarie pervenute, fra
cui una delle Asuc coinvolte
che si sono espresse negati-
vamente: «Questo è molto
grave – incalzaMerler, firma-
tario di circa 1600 emenda-
menti, 500 dei quali relativi
proprio al reinserimento del
bacino nel Prg – se diciamo
no all’inserimento sappiamo
di fare un grave danno al-
l’economia del Monte Bon-
done».
Tuttavia, per il consigliere,

«il primo peccato originale
di questa variante è di non
aver considerato tutte le
istanze dei concittadini e di
non aver dato loro una rispo-
sta». Secondo Merler «se
questo Piano rimane così co-
m’è, certamente non passa
per quanto ci riguarda. Vor-
remmo trovare un accordo
dignitoso, rispettoso delle
sensibilità di tutti e che porti
a qualche risultato positivo e
di sviluppo dell’economia».
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I nodi

● Il Piano
regolatore
generale è
tornato ieri in
Aula

● Il dibattito ha
fatto
riemergere i
nodi: fra questi
la previsione di
nuovi edifici
residenziali per
il co-housing in
via 25 aprile tra
Melta e
Gardolo.

Le disposizioni per il rientro

L’Ego-Hub

Per ogni alunno
è previsto uno spazio

di tre metri con distanza
di 1 metro tra studenti:
per un’aula di 50 metri

ci sono 16 studenti

Studenti e docenti devono
indossare la mascherina
per tutto il tempo di
presenza nell’istituto
(eccezioni previste per
studenti disabili):
le scuole devono fornire
la mascherina a tutti

Campagna di formazione
e cartellonistica installata
nelle scuole

Distributori di gel devono
essere collocati in tutti
i locali utilizzati dagli
studenti e all’ingresso

Individuazione di un
referente Covid per scuola
(o dirigente o collaboratore
del dirigente)

Mensa: turni e spazi ad hoc,
in via residuale
consumazione in aula

Tempo scuola: estendere
l’orario su periodo più ampio
(sabato incluso
ma a discrezione della scuola)
e anche sul pomeriggio
con accessi scaglionati

No alla misurazione della
temperatura in ingresso:
chi ha sintomi o temperatura
superiore a 37,5 non deve
recarsi a scuolaGarantire percorsi ad hoc

ed evitare assembramenti
in corridoi e spazi comuni

Dad: strumento
integrativo
e non sostitutivo

rantiscono il distanziamento
tra le persone utilizzando an-
che un’apposita segnaletica e
stabilendo sensi unici. Per la
mensa perde quotazioni l’idea
della lunch box da consumare
in aula, definita una misura da
adottare «in via residuale».
Meglio individuare locali ido-
nei e fare dei turni.

L’orario
Turni che si rendono necessari
forse anche per la presenza de-
gli alunni: l’orario giornaliero,
premesso che si dovrà attende-
re da Roma l’eventuale riduzio-

Primo
cittadino Il
sindaco
Alessandro
Andreatta

tre, è stata una richiesta og-
getto dimolti ordini del gior-
no di questo consiglio».
Chiede tuttavia di «fare un

passo indietro, fermando
questa lottizzazione» il con-
sigliere di Futura Marco Ia-
nes, che ricorda il parere ne-
gativo dato dalla circoscrizio-
ne all’intero Prg lo scorso
febbraio a causa di questa
previsione. «In discussione
non è il concetto di cohou-
sing— sottolinea—ma il ti-
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